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CIRCOLI

/
SOCIETÀ

D’ARMA

venga accettata da militari di ogni grado. Una cultura
basata su valori etici fondamentali da integrare nella vita

militare di ogni giorno.

Un altro gruppo di lavoro ha il compito di informare i
futuri quadri di ufficiali sul lavoro della SSU e delle sue

sezioni a scopo di reclutamento di nuovi membri.

Un gruppo di lavoro si occupa già dall’estate scorsa del

futuro della rivista militare ASMZ. Sono state elaborati

alcuni progetti alternativi per la presentazione, il
finanziamento e l’organizzazione di detta rivista. Il gruppo di
lavoro, sotto la direzione di Oscar Fritschi, redattore

capo del quotidiano “Zürcher Oberländer”, presenterà i
primi risultati nella primavera del 2004.

Il Comitato centrale si occupa inoltre continuamente dei

punti essenziali della fase di trasformazione e del futuro
sviluppo dell’esercito e della politica di sicurezza. Al

Comitato centrale ed al comitato direttivo in particolare
vanno i nostri più cordiali ringraziamenti per il loro grande

lavoro ed impegno.

Il lavoro al governo ed in pubblico
Un buon lavoro di base all’interno dell’associazione è

indispensabile per il successo delle attività all’esterno.
Per molti aspetti della politica di sicurezza c’è incertezza.

Le sfide non sono costanti ma cambiano costantemente.

Sono influenzate dai problemi attuali, dal cambiamento

della situazione mondiale e dal cambiamento dell’importanza

attribuita agli aspetti militari. Questo stato di cose

richiede delle risposte e delle discussioni alle quali la SSU

vuole partecipare attivamente. La discussione in merito
alla collaborazione internazionale, per esempio, non è

che agli inizi, ma va assolutamente intensificata.
Attualmente non esiste infatti quasi nessuna missione

dell’esercito che sia realizzabile in maniera autonoma. La

cooperazione è necessaria. Questa discussione non si

può rimandare troppo a lungo senza gravi conseguenze

per il nostro paese.

Non si devono però perdere di vista le priorità citate più
in alto. L’inizio della nuova istruzione ed il giusto equilibrio

fra l’impiego e l’istruzione sono punti fondamentali

per la riuscita del nuovo esercito, e sopratutto per la sua

affidabilità. Dobbiamo concentrare tutti i nostri sforzi su

questi aspetti perché avranno delle conseguenze a lunga

scadenza.

Funzione di ponte
L’esercito diverrà più piccolo e più giovane. Questo stato di
cose, assolutamente giusto dal punto di vista militare, metterà

in evidenza aspetti nuovi per quanto riguarda
l’integrazione del nuovo esercito nel contesto sociale. Le

associazioni militari hanno qui un ruolo molto importante. Per

la SSU e le sue sezioni, la coesione delle diverse generazioni

è uno dei compiti più importanti. Faremo del tutto

perché fra i nostri membri ci siano rappresentanti di tutte

le generazioni. Questo è il nostro credo per il futuro.

In questo senso, porgiamo i nostri più sentiti
auguri per un 2004 felice e prosperoso.

Attualmente non
esiste infatti quasi
nessuna missione
dell’esercito che sia
realizzabile in
maniera autonoma.
La cooperazione è
necessaria. Questa
discussione non si
può rimandare
troppo a lungo
senza gravi
conseguenze per il
nostro paese.
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